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orte programmata d i  una
biblioteca: a decretarne la
scomparsa non sono que-

mente dalla pratica anglosassone.
La stor ica e accogl iente sede d i
via Bigli, aîfacciata su un giardino
nascos to  de l l a  M i l ano  pa t r i z i a ,

ospi tava una col lez ione d i  c i rca
9 .000  vo lum i  e  109  pe r i od i c i  i n
ì i ngua  i ng lese .  cu i  s i  agg iungeva -
no i  19.000 t i to l i  de1la L ibrary of
Amer ican Civ i l izat ion ( rac) ,  una

raccolta in microfiche delle opere
più rare e significative stampate
negli States tra i l 1600 e 1l 1974, e
i  reper tor i  cronoìogic i  e  per  soÉl-
getto di tutte le leggi federali (us
Statutes at Large). L'utenza, costi-
tuita da oltre 6.000 iscritt i , poteva

Rami secchi
osceltemiopi?

I d,estini della Biblioteca clell'usrs di Milano
in un colloquio con la d,irettrice, Paola Gargiulo,
pocbi giorni dopo la lettera di licenziamento

itY#!i.qif.ì!fSS$$E!tf€ieS&:ft*!i.:$:l:dF;{*S.{iiii!i&&S:!1}"*:!:laf!!€4!F}i:ilr.S!$*i:{

dtBruno Corcono

sta vol ta le  miopi  pol i t iche e g l i
asfitt ici bilanci a cui ci ha assue-
fatto 1'amministrazione pubblica
nazionale, ma una decisione dra-
st ica e i r revocabi le  del  governo
americano, da sempre prodigo di
i n v e s t i m c n t i  n e ì l a  p r o m o z i o n e
del la  cul tura,  anche a l l 'estero.  11
30 giugno la Biblioteca dell'usrs di
Milano ha chiuso i battenti, vitt i-
ma paradossaie del  mutamento
politico internazionale e della fine
dei blocchi contrapposti. I tagli fi-
nanziari approvati dal Congresso
degli Stati Uniti e la necessità di
creare altri centri strategici nel1'Est
europeo hanno drenato i  fondi
verso le aree della nuova "frontie-

ra" segnando così i l  destino del-
l ' is t i tuz ione mi lanese.
Nata nel 7947 quasi come avam-
posto propagandistico nell" 'Occi-
dente liberato" dalla civiltà ameri-
cana, in un'Italia isteri l i ta da anni
d i  autarchia cul tura le e assetata
di nuove conoscenze, la bibliote-
ca dell 'United States Information
Serwice ha rappresentato per oltre
40 anni, con iniziative utili e con
la continuità dei suoi servizi, un
punto d i  r i fer imento essenzia le
per gli studiosi di americanistica
e un modello efficiente di gestio-
ne bibliotecaria, mutuato diretta-

32

Paola Gargiulo, direttrice della Biblioteca dell'usrs di Milano.
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contare sLÌ Lrn agglofnamento co-
stante del l 'u l t ima produzione d i
narrativa e saggistica d'oltreocea-
no.  Funzione che in I ta l ia  verrà
ormai assolta solo dalla biblioteca
romana  de ì l ' t  ' t : .  l ' t r n i ca  a  sop rav -
vivere.
A difesa della sede di Miiano si è
subito levato un appello, promos-
so dall 'editore Roseil ina Archinto
e da Bianca Beccal l i ,  docente d i
sociologia del lavoro ali'Università
statale, e mirato a non disPerdere

re una perentoria e sbrigativa let-
tera di l icenziamento, con decor-
renza dal mese di ottobre.
Padiamo con lei delia sua bibliote-
ca usando il passato ma attenti a
cogliere quali potrebbero essere le
misure per prefigurarne un futuro.

Che cosa è storicamente I'ttsts e che

funzioni suolge nel monclo?
L'usrs, la cui sigla significa United
States Informat ion Serv ice,  è un

risce gli scambi culturali ed edu-
cativi attraverso programmi diver-
sificati. Le biblioteche costituisco-
no  un  se rv i z i o  impor tan te  de l -
l 'usis. Negli anni Cinquanta tutti i
centri disponevano di una biblio-
teca che assolveva alla medesima
funzione dell'ente.

Che cosa la clistingweua allora dal-
le bibliotecbe italiane?
Costituì indubbiamente una gros-
sa novità. Si carafterizzava pet 1l

questa esperienza biblioteconomi-
ca, garantendo f incremento e l'ac-
cessibil i tà clel patrimonio l ibrario
e l ' in tegr i tà  dei  sut- r i  scrwiz i .
Paola Gargiulo, master in bibliote-
conomia  a  Be rke ley ,  da  ann i  s i
occupa del servizio dt reference e
di bibliograpbic instructíon presso
b ib l i o teche  i ng les i  e  amer i cane  i n
Italia, svolgendo anche attività di
f o rmaz ione  p ro fess iona le ;  da l
7989 en direttrice della bibliotcca
milanese. Anche lei, comc la refe-
rence librarian, si è vista recapita-
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ente govefnativo, istituito legisleti-
vamen te  ne l  1948 .  Dopo  Ya l t a ,
nel clima della guerra fredda, fu-
rono aperti uffici con finalità poli-
t ico-cul tura l i  in  tu t t i  i  paesi  del -
I 'Eu ropa  occ iden ta le :  comP i to
dell'usrs era quello di promuovere
e diffondere la conoscenza della
polit ica e della società americana
all'estero, nel momento in cui, do-
po anni  d i  iso laz ionismo, s i  ac-
cendevano sugli Stati Uniti curio-
sità e nuovi interessi. L'ente favo-

fatto di essere a scaffale aperto e
sefiza magazzino: i libri erano ac-
cessibil i  direttamente al pubblico
e distribuiti secondo la classifica-
zione Dewey, sistema che facil i-
tava 1'utente nella ricerca, allota
scarsamente ut r l izzato nel le  b i -
b l i o teche  i t a l i ane .  I 1  se rv i z i o  d i
o r i en tamen to  ven i va  esP le ta to
all' information ciesk, uno spazio-
scrivania di accoglienza, dove un
assistente aveva il compito di ri-

cevere le richieste, anche telefo-
n i che ,  de i  pubb l i co ,  sm is tando
quelle più complesse.

LIna biblioteca, Perciò, cli facile
accesso cbe fauoriua in ogni mc,tetro
il contórtto con il Pubblico?
Sì, era esemplata sul modello del-
la biblioteca pubblica anglosasso-
ne, dotata di un ambiente Piace-
vole, ben arredato che invitava i l
lettore a sostalvi. Il Prestito
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era  ape r to  a  t u t t i  i  r es iden t i  i n
Italia, gratuito e senza obbligo di
presentazione d i  documento d i
identità. Questo atto di fiducia nei
confronti dell'utente è sempre sta-
to del  resto contraccambiato da
una scarsissima percentuale di fur-
t i ,  pur  non essendo mai  s tata la
biblioteca dotata di un controllo
antitaccheggio.

Esísteua una rete di colle.qamentct
tra le biblioteche clell'usrs?
Ogni f i l iale è collegata con la bi-
blioteca dell 'usrs a \fashington -
l 'ente di riferimento in territorio
amer i cano  -  che  fo rn i sce  r . r n
supporto per  mol te at t iv i tà ,  so-
prattutto per quella di reference.
L'organrzzazione rispondeva a due
criteri interdipendenti: la centraliz-
zaz ione  de i  se rv i z i  t ecn i c i  e  l a
condivisione delle risorse. L'acqui-
sto dei l ibri era concordato ogni
anno con la sede di Roma, secon-
do un piano di sviluppo della col-
lez ione.  A ogni  l ibro acquistato
era allegata la scheda di cataloga-
z ione del la  L ibrary of  Congress,
ora fornita anche in formato elet-
tronico. Tra le due sedi funziona-
va regolarmente, tramite corrieri,
un servizio di prestito, e occasio-
nalmente,  per  l ibr i  d i f f ic i lmente
reperibiii, ci si rivolgeva addirittu-
ra a l la  sede d i  Washington.  Esi -
steva invece un rapporto di scam-
b io  con  l e  b ib l i o teche  eu ropee
per qllanto riguardava i periodici,
i cui articoli venivano richiesti via
teiex e via fax. Questa organizza-
zione del lavoro riduceva molto
l ' impiego del personale tecnico e
consentiva di economizzare le ri-
sofse.

Quali erano i sentizi maggiormen-
te apprezzc.rti clal pubblico?
Decisamente il servizio di referen-
ce, una specie di guida alla ricer-
ca che utl l izzava qualsiasi canale
di informazione, dai repertori ma-
nual i ,  a l  te lefono,  dal le  banche
dati e dai cn-non a qualsiasi sup-
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porto creato dal la  b ib l io teca per
l e  p rop r i c  es igenze :  pc r  csen rp io
il uenical file, una sorta di scheda-
rio ordinato per soggetti, costituito
dallo spoglio di materiale diff ici l-
men te  | epc r i b i l e  a t t r r ve rso  i  no r -
ma l i  cana l i  d i  i n fo rmaz ione .
Parallelo e complementare al refe-
rence si svolgeva il cosiddetto re-

ferral seruice che forniva il nome
e I ' ind i r ízzo del l 'ente presso cui
reperire le informazioni che la bi-
blioteca non era in grado di clare
direttamente.

La fisionomia pctre somigliare più
a qrLella di una biblioteca speciale
che a quella cLi una biblíoteca ge-

a
a
t
i

I
z

:

Btblioteche ogg Settembre'93



:#Fg

ffiffi
-ffi'
:isffii

ffi
: "

i'::,#:;i':;,1;T"{,"Yfr *
'#y,';: 

:"ffi ,1' JÎ?, ", Le g is, a,e
\Witsonline, pDQ (banca dati usts). .D-ROM

H::[ì,#'Ji['i,';:\''oPa 
ed i a o I

ti:i K! ;::^:, :^' ill,L,ll'l?T lî.0" o'
Seruizi: Reference- \Dl. Anicle Alert, [or-

l#';"Jl:##,:n:T:l1$3:#::
Pu bbt  icaz io"n l :  B ib l iograf ie  speciaLi .
Pathfinder '

Richieste d i  reference:25.000 I  anno'ìî)'f;ì2"Jifffi#"ff",
fm'ST-"re. 

2 reference librarjan. I

nerctle. Esisteuamo seruízi finaliz-
zati a esigenze sPecfficbe di wma
particolare utenza?
Le b ib l io teche del l ' t  s t :  s i  sono an-
date evolvendo verso un modello
sempre più specialistico. Dagli anni
Settanta, per esempio, si era svilup-
pato il sor (Selective dissemination
of information), un servizio rivolto
a una ridotta percentuale di iscritti
che necessi tavano d i  un aggiorna-
mento professionaie cont inuo:
I'utente riceveva con regolarità, per
posta o via fax, coPia degli indici
di periodici, opuscoli, libri concer-
nenti argomenti di suo interesse e
poteva richiedere in prestito o in
fotocopia il materiale. I patbfincler

invece rispondevano ai bisogni di
un'utenza specialmente studente-
sca. Si trafta dt guide descritt ive,
agili e semplificate, all'uso dei ma-
teriali della biblioteca, su argomenti
soprat tut to le t terar i .  La sede d i
Washington svolge anche un setwi-
zio di aggiornamento sugli articoli
appars i  su i  per iodic i ,  ch iamato
Article Alert, fornendone gli ab-
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stracq p{oduce inoltre ogni due set-
timane delie bibliografie che segna-
l a n o  l e  p u b b l i c a z i o n i  a m e r i c a n e
più recenti, diffuse per posta elet-
tronica in tutte le sedi del mondo.

Quali erano le aree tematicbe Più
docum.entate nella collezione e nel
seruizio di reference?
All ' inizio si offriva un'ampio ag-
giornamento su tut ta la  cul tura
americana e anche sui progressi
scientifici e tecnologici, soddisfan-
do un 'es ig enza par t ico larmente
sentita in Europa nel dopoguerra.
Dagli anni Settanta le biblioteche
dell 'usrs hanno però sempre più
focabzzato la loro attenzione sui
t e m i  d e l l a  p o l i t i c a  a m e r i c a n a  i n -
t e rna  ed  es te ra ,  de i l ' economia ,
del la  leg is laz ioîe,  del  business,
essendo  I ' us rs  un  en te  de l  D i -
partimento di Stato, seppure indi-
pendente,  con f ina l i tà  pol i t iche
prima che culturali.

Qwindi  una b ib l io teca.  con uno
spiccctto taglio contemporaneistico
che giustff icaua il numero abba-
stanza esiguo cli uolumi, Più in-
centra,ta sulla qualità dei seruizi
che sull'entrtà d.ella raccolta?
Una  b ib l i o teca  conceP i ta  come
luogo d i  in formazione,  non d i
conservazione, che ha sempre at-
tuato un forte ricambio di libri, re-
galati vra via a diverse biblioteche
mi lanesi  e lombarde.  L ' in teresse
del pubblico era concentrato so-
prattutto sulf informazione più re-
cente, reperita attraverso la con-

sultazione di banche dati e co-nou
e il collegamento interno tra le bi-
blioteche: di conseguenza Ia bi-
blioteca ha sviluppato sempre più
i sewizi al pubblico.

Quale bacino cLi wtenza coQriua il
seruizio bibliotecario?
Servivamo futta l '  area dell ' Italia
set tentr ionale,  compresa nel  d i -
stretto consolare di Milano. I l 60
per cento del prestito concerne-
va student i  univers i tar i ;  i l  r ima-
nente era distribuito tra un'uten-
za gener ica e un pubbl ico Più
specialistico di docenti universi-
t a r i ,  p ro fess ion i s t i ,  g i o rna l i s t i ,
en t i  pubb l i c i ,  case  ed i t r i c i  che
però usufruivano soprattutto del
servizio di consultaziote e refe-
r e n c e .  L a  b i b l i o t e c a  e r a  p o i  u n
punto di riferimento importante
per 1a numerosa comunità ameri-
cana dr Milano che la ufrl izzava
anche per mantenere un contat-
to con il proprio paese.

Che bilancio comportttua la gestio-

ne della biblioteca?
Fin dalf inizio degli anni Ottan-
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Due sono state le cause: i l  nuovo
ordine in ternazionale nato nel
7989 dal  cro l lo  del  muro d i
Berlino e dalla caduta dei regimi
comunisti e la necessità di ridurre
il deficit pubblico americano, che
già al tempo di Reagan aveva cau-
sato misure restritt ive delle spese
deg l i  en t i  gove rna t i v i .

Era quinrli ineuítabile la clecisione
dell tsts?
Ritengo che I'usrs, forse per I'iner-
zia che carafterizza le grosse bu-
tocrazie amminist rat ive,  non s ia
stato in grado di prevedere la mo-
bilità impror,'visa dell'assetto inter-
nazionale e di pianificare una ri-
duzione programmata degii inve-

stimenti e dei servizi. I tagli a1 bi-
lancio del 7994 sono quindi stati
di 10 milioni cli clollari per le secli
dell'Europa occidentale, corrispon-
denti a 95 posti di lavoro.

Il compíto di queste biblioteche po-
teua clirsi esaurito a suo giwc.lizict?
L'Europa e il Giappone rappresen-

îLTII<UTUS RÀ/Cr

ta  c 'è  s tata una r iduzione consi -
stente del budget. Le vere spese di
gest ione ammontavano a 50.000
dollari l'anno, destinati ad abbona-
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tano tuttora partner importanti per
. _ - :

g l  i  S ta t i  Un i t i .  E  vc ro  c l r e  c i nema,
te lev is ione,  d i f fus ione capi l lare
de l l a  s tampa  amer i cana  hanno
creato un ponte stabile di collega-
mento e un flusso ininterrotto di
notizie. Però abbiamo constatato
che l ' in formazione sul1a real tà
americana fornita dai media risulta
spesso imprecisa, sfocata, appiatti-
ta su immagini un po' stereotipate:
da qui la necessità di una struttura
che medi tra le diverse realtà e ne
approfondisca la conoscenza.

Quali bibliotecbe stanno chiuden-
c lo  e  qua l i  nuoue  sed i  s i  uanno
inauguranclo?
ll processo di riduzione dei centri,
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che interessa anche il Giappone,
si sta allargando a macchia d'olio
in tutta l'Europa occidentale. Parte
del le  r isorse rese d isponib i l i  sa-
ranno dest inate a i  paesi  del l 'ex
Unione Sovietica e dell 'Est euro-
peo, allo scopo di sostenere le Io-
ro democrazie emergenti. Nuove
f i l ia l i  de l l 'usrs sono state aDerte

anche in s tat i  as iat ic i
come Laos.  Camhogia.
Angola, Namibia.

e af r icani ,
Mongolia,

Che reazioni  c i  sono state t r6t  i

frequent atori d.e I la bib liote c a ?
Di sorpresa innanzitutto perché il
provvedimento era inaspet tato.
Tutto il mondo culturale milanese
ha poi  espresso rammarico e pro-
testa e s i  è  mobi l i ta to a l  f ine d i
impedire la chiusura. Qualcuno ci
ha mandato s impat icamente un
dollaro come obolo provocatorio,
altri un vaglia con un contributo
finanziario.

L'iniziatiua di Rosellina Archinto e
Bianca Beccalli ba subito raccolto

R t l . : l e r h p  n 6 6 '  -  \ a T t e m h t c  Q j

oltre un centínaio di adesioni tra
gli intellettuali e il mondo accade-
mico, non solo milanese. Cbe esito
ba auuto?
La  so l l ec i t a  r i spos ta  d i  M i l ano
ha fat to s ì  che I 'usIs d i  Roma s i
or ientasse a conservare in  I ta l ia
i l  patr imonio.  Is t i tu t i  un ivers i ta-
r i ,  e n t i  p u b b l i c i  e  f o n d a z i o n i
private ci hanno fatto pervenire
delle proposte di affidamento. I1
comitato dei  f i rmatar i ,  però,  so-  .

s t i e n e  i l  p r o g e t t o  d i  d o t a r e  I a
b i b l i o t e c a  d i  u n ' a u t o n o m i a  f i -
nanziatia che le consenta di as-
sicurare la continuità dei servizi,
valendosi di personale specializ-
zato e conservando un canale
pr iv i leg iato con 1 'usrs.  Personal-
men te  ausp i co  che  ques to  mo-
del lo  d i  gest ione dei  serv iz i  e  i l
relativo patrimonio l ibrario pos-
sa cost i tu i re i l  pr imo nucleo d i
una futura biblioteca internazio-
nale a carattere multietnico che
rif letta i l volto sempre più com-
posito di Milano.

Come ha uissuto il brusco epílogo
cli una uicenda cosi poco ítaliana?
Non mi ha sorpreso perché nella

società americana la mobil ità di
lavoro è così diffusa che il l icen-
ziamento non è ritenuto un gesto
di svalutazione della professiona-
l i tà .  Una r iduzione d i  budget  s i
traduce automaticamente nell 'el i-
minazione di alcune "position".

D e l  r e s t o ,  i n  A m e r i c a  n e s s u n a
persona Iavora per molti anni in
uno stesso punto. Anche nel set-
tore biblioteconomico I 'approccio
professionale al lavoro è carrieri-
s t ico.  regolato.  come in un con-
tratto privalo, da inserzioni, col-
loqui e valutazione del curricu-
lum.

Come ualuta la  sua esper ienza
professionale alla guida cl,i questa
biblioteca? Che progetti ha per i l

fulu ro?
All'usrs ho potuto mettere in prati-
ca i  pr inc ip i  d i  b ib l io teconomia
imparati in America, dopo aver
verificato quanto fosse arduo spe-
rimentare la mia formazione in un
contesto pubblico nazionale. Ora
vorrei riuscire a trasmettere questa
esperienza alle biblioteche italia-
ne, magari attraverso un rapporto
di consulenza e didattica. a
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